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Carissimi amici e compagni
di viaggio, eccoci arrivati al ter-
mine del nostro percorso an-
nuale. Ora possiamo riposare
per qualche mese prima di ri-
prendere il cammino al termine
dell’estate.

Credo di non inventare niente
se dico che siamo tutti molto
provati dalla pandemia da Covid
dopo oltre un anno di chiusure,
mascherine, zone gialle e rosse.
È come se avessimo scontato
tutti una condanna ai domici-
liari, durata tutto questo tempo:
ma fortunatamente, sembra che
ne stiamo uscendo.

Ed ecco che, mentre usciamo
da questa situazione, veniamo
rattristati dalla notizia della
morte di p. Ballester SJ, a cui, a
distanza di poche ore, segue la
notizia della morte di Franco
Battiato. Di questo lutto parlo
nell’articolo che segue, Il senso
delle cose, intanto volevo però
sottolineare la sincronicità di
questi eventi che, come abbiamo
detto, arrivano al termine di que-

sto periodo di quaresima per
l’umanità intera. Credo che si
chiuda un’epoca: per me è certa-
mente così.

In proposito volevo anche
raccontarvi qualche parola su
ciò che ha significato per me
personalmente, l’incontro con p.
Ballester e le preghiere silen-
ziose che lo hanno seguito.

Sono nato orfano, ovvero mia
madre è morta qualche anno
dopo la mia nascita e l’ho vista
pochissimo, dato che passava
lunghi periodi in ospedale, men-
tre mio padre è stato pressoché
totalmente assente dalla mia
vita. E dunque, prima dei sei anni
sono stato mandato in collegio a
Genazzano, presso il Santuario
della Madre del Buon Consiglio.
Qui ho conosciuto fratel Raf-
faele, un santo frate agostiniano
che svolgeva la funzione di assi-
stente dei ragazzi (una ventina).
Lui mi ha insegnato l’amicizia
con Gesù e Maria e i primi ele-
menti della preghiera. Alla fine
delle elementari sono stato tra-
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sferito nel collegio di Sezze Ro-
mano, dove eravamo una settan-
tina di ragazzi e non mi sono
trovato bene. Allora ho perso
l’amicizia con gli amici celesti, e
ho inziato a sentirne nostalgia.

Dopo l’Avviamento Professio-
nale, intorno ai quindici anni,
sono tornato a casa, perché mio
padre si era sposato, e ho fre-
quentato l’Istituto Tecnico Indu-
striale, prima a Latina e poi a
Roma, dove mi sono diplomato
Perito Chimico. E poi, ho iniziato
l’Università a Roma.

Intanto però mi ero chiuso
completamente, non avevo ami-
cizie né affetti: ormai parlavo po-
chissimo, ero diventato quasi
catatonico.

E intanto però cresceva la mia
fame di Gesù e Maria, ma non
riuscivo a dargli risposta. Perso
fratel Raffaele, niente più riusciva
a scaldarmi il cuore, neanche i
nuovi movimenti cattolici, molto
belli e originali, in cui mi è capi-
tato di imbattermi negli anni: i
Focolarini, i Carismatici, la Co-
munità di S. Egidio e altri gruppi.

Insomma, il mio “viaggio spiri-
tuale” procedeva senza più riferi-
menti, al buio, mentre avevo un
bisogno vitale di ritrovare il senso
profondo delle cose, di capire lo
scopo della mia vita sulla terra.
Per dare una risposta a questa esi-
genza mi sono rivolto anche alla
psicoterapia di gruppo e a qual-
che seduta di analisi individuale.

Intorno ai trent’anni, quando
mi sono accostato con più assi-
duità allo Yoga (lo Hatha Yoga),
ho iniziato a scorgere qualche ti-
mido raggio di luce. Ho notato
che lo Yoga esercitava un ri-
chiamo profondo su di me, per-
ché mi costringeva a rivolgere
l’attenzione al mio corpo, al
mondo delle sensazioni, all’inte-
riorità: mi guidava al silenzio. Lo
Yoga ha fatto nascere in me il de-
siderio di approfondire questo
tipo di percorsi con il cammino
delle meditazioni silenziose. Ho
praticato per un breve periodo la
Meditazione Zen, però, anche se
ritengo lo Zen una fra le vie più
importanti in ambito meditativo,
non ho proseguito perché avver-
tivo la mancanza di contatto con
le mie radici cristiane.

Ad ogni modo, sono grato
allo Yoga e allo Zen perché mi
hanno aiutato a ritrovare la dire-
zione di marcia e posso affer-
mare che conosco molte
persone che hanno fatto la mia
stessa esperienza. Per questo
motivo credo che lo Yoga e lo
Zen sono un dono prezioso per
l’umanità intera, un dono dello
Spirito Santo impegnato a gui-
darci piano piano alla Verità, se-
condo i tempi e i modi stabiliti
dal Padre.

Agli inizi degli anni ottanta
era diffuso un grande desiderio
di cammini spirituali silenziosi e
cominciavano ad esserci molte
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proposte di cammini meditativi,
anche in ambito cristiano, ed io
mi sono sentito in qualche modo
guidato (credo che questa sia la
definizione giusta) ad approdare
alla Preghiera Profonda, diven-
tata poi Meditazione Profonda,
come allora si chiamava, il per-
corso meditativo messo a punto
da padre Mariano Ballester SJ.
Ho appreso così la pratica della
meditazione e l’utilizzo del Nome
Supremo come “mezzo” per en-
trare nel silenzio. Ho sentito su-
bito una forte attrazione per que-
sto cammino che ho praticato
con amore, e ancora oggi ne ho
mantenuto molti elementi all’in-
terno della mia pratica medita-
tiva che oggi chiamo Preghiera nel
Cuore.

Sono passati ormai più di
trent’anni da quando ho iniziato
a praticare le meditazioni silen-
ziose e, anche con il loro aiuto,
sono riuscito a recuperare un
certo equilibrio: mi sono spo-
sato, ho figli e nipoti e, soprat-
tutto, riesco a parlare e a
relazionarmi con tanta gente.
Certo, sono rimasto sempre un
grande peccatore, ma mi rin-
cuora sapere che Gesù ha affron-
tato la Croce anche per riscattare
me, e sono certo che non mi ab-
bandonerà.

Ecco, ho voluto raccontarvi
per sommi capi la mia storia, per
mostrarvi come in questa storia

sia entrata la preghiera silen-
ziosa come elemento di riscatto
e di salvezza e di questo sono
grato, innanzitutto, a fra Raffaele
e p. Mariano Ballester.

Prima di chiudere volevo ri-
cordarvi che, oltre agli articoli, di
cui parleremo nel mio testo a se-
guire, in questo numero presen-
tiamo la nostra bellissima novità
Vita di Antonio, di Atanasio di
Alessandria, e accenniamo al
libro di Giuseppe Morotti, Apoca-
lisse: rivelazione del fine del mondo,
entrambi pubblicati dalle Edi-
zioni Appunti di Viaggio.

Questo numero chiude il XXX
anno della rivista e va rinnovato
l’abbonamento, e, con l’occasione,
a partire dal nuovo anno (dal n.
168) faremo un piccolo passo
verso la modernità: oltre alla rivi-
sta su carta, come abbiamo sem-
pre fatto, per chi preferisce o
vuole risparmiare, offriamo anche
la rivista in digitale.

Questi sono i prezzi:
50 euro ordinario, 70 amici,

100 sostenitori, 30 digitale;
80 paesi europei, 100 paesi

extraeuropei.

Un abbraccio e buona estate
a tutti.

Roma, 7 giugno 2021, 
Pasquale Chiaro
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